
ASSEGNO DI MATERNITA' DEI COMUNI ANNO 2016 

L’assegno è stato istituito dall’art.66 della legge n.448/98 con effetto dal 01.01.1999 ed è oggi disciplinato 

dal D.P.C.M. 21 dicembre 2000 n.452 e dall’art.74 del D.Lgs.151/2001 (Testo Unico delle disposizioni 

legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità). 

L’assegno spetta, per ogni figlio nato, alle donne che non beneficiano di alcun trattamento economico per 

la maternità (indennità o altri trattamenti economici a carico dei datori di lavoro privati o pubblici), o che 

beneficiano di un trattamento economico di importo inferiore rispetto all’importo dell’assegno (in tal caso 

l’assegno spetta per la quota differenziale). 

Alle medesime condizioni, il beneficio viene anche concesso per ogni minore in adozione o affidamento 

preadottivo purché il minore non abbia superato i 6 anni di età al momento dell’adozione o dell’affidamento 

(ovvero la maggiore età in caso di adozioni o affidamenti internazionali). Il minore in adozione o in 

affidamento preadottivo deve essere regolarmente soggiornante e residente nel territorio  

La normativa vigente prevede che la madre richiedente, si essa cittadina italiana, comunitaria o 

extracomunitaria, deve essere residente nel territorio dello Stato italiano al momento della nascita del figlio 

(*comma 3 dell’art. 10, D.P.C.M. 452/2000) 

La domanda deve essere presentata al Protocollo Generale del Comune di Assemini, Piazza Repubblica, 2° 

Piano, unitamente alla documentazione richiesta nel modulo di domanda che potete trovare sia ai Servizi 

Sociali sia nel sito Istituzionale del Comune. 

La richiesta del beneficio va presentata al Comune entro, e non oltre, sei mesi dalla nascita del figlio, o 

dalla data di ingresso del minore nella famiglia anagrafica di colei che lo riceve in affidamento preadottivo o 

in adozione senza affidamento.  

Ai fini della concessione dell'assegno di maternità di base concesso dai Comuni (art.74 del D.Lgs. 

26 marzo 2001, n.151 già art.66 L.448/1998 – D.P.C.M. 452/2000, artt.10 e ss.) la richiedente deve 

soddisfare uno dei seguenti requisiti:  

o essere cittadina italiana o comunitaria; 

o essere cittadina non comunitaria residente in Italia in possesso della carta di soggiorno di 

cui all'art.9 del D.lgs 25 luglio 1998, n.286, oggi sostituita dal "permesso di soggiorno CE 

per soggiornanti di lungo periodo" (art.1 del D.Lgs. 8 gennaio 2007, n.3);  

o essere cittadina non comunitaria ma in possesso della "carta di soggiorno per i familiari 

del cittadino comunitario non aventi la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione 

europea";  

o essere cittadina in possesso della "carta di soggiorno permanente per i familiari non 

aventi la cittadinanza di uno Stato membro" (artt. 10 e 17 del D.Lgs. 6 febbraio 2007, 

n.30);  

http://www.inps.it/Servizi/PrestazioniSociali/Informazioni/Generali.htm#top


o essere cittadina straniera in possesso dello status di rifugiato politico (art.27 del D.Lgs. 

19 novembre 2007, n.251). 

Il diritto all'assegno, ANNO 2016, viene riconosciuto se la situazione economica equivalente (ISEE 

rilasciato dopo il 15 Gennaio 2016) della famiglia della richiedente non è superiore ai limiti di cui al 

Comunicato del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le Politiche della Famiglia pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale – Serie Generale n. 70/25.3.2015, e riconfermato con Comunicato del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche della Famiglia pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 

35/12.02.2016, e pari a € 16.954,95 

L’Importo dell’assegno per l’anno 2016 nella misura intera è pari a € 1.694,45 

L’INPS provvederà al pagamento dell’assegno con accredito nel conto bancario o postale indicato 

nella domanda 

Referente Istruttore Amministrativo: Sig. Irene Sanna  

Telefono 070 949463 – mail: serviziosociale@comune.assemini.ca.it  

mailto:serviziosociale@comune.assemini.ca.it

